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poiché di pura inedia perivano gli Uomini, ed i
QCavalli . Di ogni cofa informati li Grannizzeri
prefero la rifoluzione di attaccare con I'arma bian-
ca per ben tre volte li Mofcoviti; ma furono fem-
pre con molta bravura rifpinti. Cio fece perdere
alquanto di coraggio a” Turchi , li quali delibera-
vono di attendere I’ arrivo della loro Artiglieria
groffa prima di rinnovare gli affalti . Nel giorno
feguente perd incominciarono a fare un gran fuo-
co per mezzo di dugento groffi Cannoni del nu-
mero di fecento di bronzo, che avevano, co’ quali
danneggiavano le fortificazioni de’ Mofcoviti . An-
che quefti dal loro canto rifpofero con bravura
con I’ Artiglieria, che pero confifteva in foli cento
Cannoni , co’ quali, benché in minor numero, non
lafciavanodi fare miglior’ effetto, forfe per la efpe-
rienza maggiore di coloro che li maneggiavano;
ma finalmente, dopo d’avere per lo fpazio di un’
ora tollerata Ja furia delle Cannonate degl’ Inimici,
fi rifolfero di efporre bandiera bianca , e domandarono
di venire a capitolazione . Ora , ficcome i Turchi
non avevano tutta la giufta occafione di effere in
guerra co’ Mofcoviti , non ebbero né meno molta
difficoltd a condifcendere ad un’ Armiftizio , che
fu ftipulato in quel medefimo giorno . Fu ftabilito
pertanto , che dal Czar fi reftituirebbe alla Porta
la Piazza di 4fof , e rimarrebbono demolite tutte
le Fortificazioni fatte alla imboccatura del Tanai,
e che ritirerebbe tutte le fue Genti dalla Polonia.

Il Re di Svezia , avendo ricevuta la notizia ,
che i Turchi avevano circondato I’ Efercito de’
Mofcoviti da tutce “le parti , e <h’ era ridotto in
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